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153. Comuni in Musica: la musica, l’archeologia e i prodotti tipici di Canosa conquistano Roma; l’auditorium gremito di visitatori
Hanno conquistato il “Museo di arti e tradizioni popolari” di Roma il coro filarmonico “Enzo de Muro Lomanto” e la banda filarmonica “Giuseppe Verdi”
, che hanno rappresentato la città di Canosa nel corso della manifestazione “Comuni in Musica”.  Ieri, domenica 25 settembre, nella splendida cornice dello storico palazzo di Piazza Guglielmo Marconi, all’Eur, in occasione dei festeggiamenti per i 150 anni dell’Unità d’Italia, si sono esibiti i gruppi locali musicali riconosciuti d’interesse comunale, in un vasto repertorio di musiche e arie della tradizione patriottica e popolare italiana. 
Proprio in occasione della celebrazione dell’Anniversario dell’Unità d’Italia, infatti, il “Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari” in collaborazione con il “Tavolo Nazionale per la Promozione della Musica Popolare ed Amatoriale” ospita la rassegna “Comuni in Musica” nell’obiettivo di salvaguardare, valorizzare e divulgare la conoscenza del patrimonio musicale popolare, aumentando così l’offerta dei servizi al pubblico e ospitando i Comuni con i loro gruppi riconosciuti d’interesse nazionale. Ieri è toccato dunque al Comune di Canosa di Puglia. Alla manifestazione sono intervenuti l’assessore alle Attività culturali, Nicola Casamassima, l’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli, l’assessore al Suap e Attività produttive, Cristina Saccinto, il dirigente al Suap e servizi Socio culturali, Rosa Anna Asselta, il presidente del “Tavolo Nazionale per la Promozione della Musica Popolare ed Amatoriale”, Antonio Corsi, e il vicedirettore del “Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari”, Emilia De Simoni, coordinatrice del progetto Comuni in Musica, Pozzi, il presidente della Fondazione Archeologica Canosina, Sabino Silvestri, i docenti della scuola alberghiera, Mario Conversano, Vincenzo Conversano e Saverio Dell’Olio. 
E’ stato allestito uno stand espositivo per la presentazione e degustazione di prodotti enogastronomici tipici canosini, che sono stati presi d’assalto da numerosi visitatori, tra romani oriundi di Canosa e canosini che hanno potuto rivivere le tradizioni e i gusti della città. Sono stati preparati, dai ragazzi della scuola Alberghiera di Canosa, alcuni piatti autoctoni come gli strascinati di grano arso con pomodoro, rucola e ricotta dura. E’ stato molto apprezzato il “Perchito”, la nuova bevanda creata questa estate, a base di vino bianco e percoche di Canosa pestate insieme alla menta e allo zucchero di canna, presentata da Vincenzo Conversano, docente di “Arte culinaria” presso dell’Ipaa, Istituto alberghiero di Canosa. 
Al centro della manifestazione, l’esecuzione della banda, che è entrata nell’auditorium suonando a festa, e, subito dopo, del coro. La banda ha eseguito la sinfonia “Nabucco” e la marcia “Ernani” di Giuseppe Verdi, un meddling di musiche da film di Ennio Morricone e, per concludere, l’ “Inno nazionale” di Goffredo Mameli. La banda è stata diretta dal Maestro Francesco Finizio, diplomato in Sassofono al Conservatorio musicale “Umberto Giordano” di Foggia.
Il coro, invece, ha intonato alcuni brani patriottici come “L’inno degli studenti universitari”, “La bandiera dei tre colori”, “Sul cappello”, nonché l’”Inno di Garibaldi” di Luigi Mercatini, “Va’ pensiero” di Giuseppe Verdi, “La stella d’Italia” di Umberto Giordano e “Il canto degli italiani” di Guglielmo Mameli e Michele Novaro. Due sono stati i fuori programma: il tradizionale “Inno alla Desolata”, di Domenico Iannuzzi (nato a Canosa nel 1862 e morto nel 1929) eseguito a quattro voci, e l’ “Ave Maria” di Giulio Caccini. Il coro è stato diretto dal Maestro Vitaliano Iannuzzi, titolare di Pianoforte principale al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari. Voce solista, il soprano Sabina De Corato. A presentare i brani è stato il presidente del coro, Antonio Piscitelli. 
Nel corso della manifestazione, le immagini dei siti archeologici di Canosa sono state proiettate su un monitor, a cura della Fondazione Archeologica Canosina. Molto interesse ha inoltre suscitato la dimostrazione di manifattura di pasta fresca, impastata e realizzata al momento, prima di essere cotta e servita agli ospiti della manifestazione. 
“La banda e il coro, gruppi locali musicali riconosciuti d’interesse comunale nonché nazionale della nostra città nell’ambito delle celebrazioni del 150° anniversario – ha dichiarato Nicola Casamassima, assessore alle Attività culturali che ha portato i saluti di tutta l’Amministrazione comunale -, attraverso i loro repertori, hanno offerto ai visitatori una rappresentazione autentica della vocazione artistica della città di Canosa e una ricca e preziosa rappresentazione delle peculiarità culturali del territorio. Al successo della manifestazione hanno contribuito i prodotti tipici dell’agricoltura di Canosa, la professionalità dei cuochi della scuola alberghiera, e la promozione dei siti archeologi della nostra città, a dimostrazione del fatto che quando si uniscono le tante realtà del territorio,  in primis l’agricoltura e l’archeologia, in un lavoro sinergico, il successo è assicurato”.  
Il dirigente, Rosa Anna Asselta, ha infine ringraziato tutti coloro che hanno contribuito al successo della manifestazione, soprattutto le ditte che hanno offerto i prodotti per rendere possibile la degustazione: il Giardino del Mago, le Antiche Aziende Canosine, la ditta Di Palma, l’Ortofrutta Candela, Malcangi, Max frutta, Lagrasta, Agrestis, Europuglia. Ringrazio anche il canosino Nicola Detto, che lavora presso il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari, che ha collaborato alacremente alla iniziativa. 
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�  “Il coro filarmonico “Enzo De Muro Lomanto” e la banda filarmonica “Giuseppe Verdi” – si legge nella delibera approvata dal Consiglio - sono costituiti con atto riconosciuto e sono composti da un numero rilevante di musicisti residenti nel Comune. Entrambi i gruppi operano sul territorio Comunale senza scopo di lucro e promuovono una meritoria attività culturale in favore della gioventù. Oltre alla partecipazione garantita e continua con esecuzioni musicali, in occasione delle manifestazioni e degli avvenimenti sociali che si svolgono durante l’anno, promuovono anche una sorta di attività di tutela e custodia del patrimonio socio-culturale locale”. 











